CONTRATTO DI PRESTAZIONE D'OPERA 
NELLA FORMA DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

TRA 

Struttura (Dipartimento/Centro), con sede in PAVIA - Via , codice fiscale 80007270186 e partita IVA 00462870189, rappresentata dal Prof. ……………………………..……….., nato a ………………………………. il ……………………………., domiciliato per la carica di Direttore in ……………………………………..…… - Via …………………………………..……

autorizzato alla stipula del presente contratto ai sensi dell’art.78 del Regolamento di Amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Pavia, il quale interviene esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse della medesima struttura, di seguito anche denominato per brevità "Committente"; 

E 
Il/La sig. ………………………… nato a………………………..il …………….e residente ai fini fiscali a ………………………………. - codice fiscale ……………………………… cittadino/a ………………………….., codice identificativo fiscale estero …………………………………, di seguito anche denominato per brevità "Collaboratore"; 

PREMESSO 

- che il Dipartimento/Centro di intende costituire un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa a carattere individuale, temporaneo, per lo svolgimento dell'attività di …………………………..nell’ambito del progetto di………………………………………. e per il raggiungimento del risultato/obiettivo ivi indicato, che sottoscritto dalle parti viene allegato al presente a formarne parte integrante sotto lettera “A”; 

- che il dott. …….……………………………….. è risultato vincitore della procedura di selezione indetta a norma dell’art.32 della Legge 4.8.2006, n.248, in quanto in possesso di idonei requisiti e specifiche conoscenze personali per fornire le prestazioni di collaborazione di cui sopra;

- che il collaboratore ha precisato che le prestazioni richieste non costituiscono svolgimento della propria eventuale attività professionale abituale nel territorio dello Stato Italiano e neppure rientrano nei propri compiti istituzionali di lavoro dipendente; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 – RECEPIMENTO PREMESSA 

Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 - DEFINIZIONE DELL'INCARICO 
Il Dipartimento/Centro di , conferisce al/alla Signor/a …………………………….. l'incarico individuale di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento delle attività di cui alla premessa. La prestazione verrà resa in Italia e sede di svolgimento dell'attività è in Pavia, Via ………………………... n. …….. 

Fermo restando gli obblighi connessi alla erogazione della prestazione con riferimento ai termini previsti nel progetto ed al raggiungimento degli obiettivi da cui deriva, la prestazione oggetto del presente contratto viene resa dal Collaboratore nel contesto di un rapporto che non avrà in alcun modo carattere di lavoro subordinato e comporterà da parte del medesimo l'esecuzione dell’attività senza osservanza di specifici orari, vincoli di presenza, con scelta discrezionale di assenze e di periodi feriali senza dovere sottostare ad alcun potere gerarchico e/o disciplinare del Dipartimento/ Centro di ………………………………… e con l'utilizzazione di una propria autonoma e distinta organizzazione del lavoro all’interno di tutto il periodo di durata del rapporto. 

ART. 3 - OBBLIGHI DEL PRESTATORE 
L'attività del Collaboratore dovrà essere organizzata in connessione con le necessità del Committente, fornendo al Committente stesso tutti i suggerimenti idonei ad assolvere nel migliore dei modi l’attività affidatagli all’interno del progetto. 

La prestazione ha carattere personale e dovrà essere resa personalmente dal Collaboratore il quale non potrà avvalersi di sostituti. 

Il collaboratore ha/ non ha facoltà di svolgere l’attività oggetto del presente atto in contemporanea verso una pluralità di committenti. 

E’ fatto altresì divieto al Collaboratore di svolgere attività in concorrenza con quelle del Committente. 

Qualora necessario il Collaboratore potrà utilizzare anche i locali e le attrezzature messe a disposizione dal Committente presso ……………………………………. . A tal proposito il Collaboratore dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal Committente attraverso il proprio referente in seguito individuato, “responsabile delle attività” per l’applicazione delle norme relative alla sicurezza del luogo di lavoro, e sarà responsabile della buona conservazione e funzionalità dei beni e strumenti a lui affidati, con obbligo di risarcimento del danno a lui imputabile e con facoltà, nell'eventualità, per il Committente di sospendere il pagamento del corrispettivo di cui al successivo art. 5, fino alla sua concorrenza e salvo ogni altro ulteriore risarcimento ed ogni altra azione. 

Il committente individua il signor/Dott./Prof. ……………………………….. quale proprio referente per lo svolgimento ed il coordinamento dell’attività oggetto del presente contratto. 

Al referente il collaboratore si riferirà per ogni necessità connessa e collegata al rapporto anche in ordine alle modalità di svolgimento dell’attività ed agli obiettivi della collaborazione, anche con riferimento ad eventuali sospensioni dell’attività dovuti alle cause esposte nel contratto e/o a periodi di eventuale chiusura della struttura del Dipartimento/Centro per i quali il collaboratore manifesta la propria incondizionata disponibilità. 

ART. 4 - DURATA DELL'INCARICO 

Il presente contratto si intende stipulato a tempo determinato con inizio dal ………………………… e termine il ………………………………. esclusa ogni tacita proroga. 

Ogni ulteriore accordo concernente il prolungamento del presente contratto oltre il termine di scadenza del ……………………………… dovrà risultare da atto sottoscritto dalle parti e avrà comunque valore di novazione del presente accordo. 

ART. 5 – CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo per l'opera che il Collaboratore renderà nel periodo di cui all'art. 4 viene stabilito in complessivi €. ______,00= (Euro _________________/00=) lordi da liquidarsi in rate mensili. 

Il valore del corrispettivo pattuito e/o i parametri indicati per la determinazione dello stesso, viene da entrambe le parti riconosciuto proporzionato alla qualità e quantità delle prestazioni oggetto del contratto

. 

ART. 6 - RIMBORSO SPESE 
Il Committente rimane indenne dal rimborso di tutte le spese di viaggio, vitto ed alloggio anche se afferenti il presente contratto, che rimangono a totale carico del Collaboratore; il Collaboratore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per eventuali incarichi, sempre afferenti il presente contratto, con espressa richiesta ed autorizzazione preventiva del Committente. 

Per il trattamento fiscale di tali eventuali rimborsi si farà riferimento alla normativa vigente in materia di redditi assimilati al lavoro dipendente ex art.51, quinto comma, TUIR. 

ART.7 – TUTELA DELLA MATERNITA’, MALATTIA, INFORTUNIO 
ED ASSEGNI NUCLEO FAMILIARE 
Al collaboratore iscritto nella gestione previdenziale separata INPS di cui all’art.2, comma 26 della Legge 8 Agosto 1995 n.335, spetta la tutela relativa alla maternità ed agli assegni al nucleo familiare secondo quanto previsto dall’art.80, comma 12, Legge 388/2000, nonché delle altre provvidenze previste dall’art.1, commi 788 e 791 della Legge 296/2006, con oneri a carico direttamente dell’INPS. 

Il collaboratore potrà pertanto fare richiesta all’INPS di erogazione dell’indennità di maternità ed eventualmente delle altre indennità di cui all’art.59, comma 16 della Legge 449/1997, così come modificato dal D.M.4.4.2002, qualora ricorrano le condizioni previste dal suddetto decreto. 

Il Collaboratore, in caso di gravidanza, malattia e/o infortunio ha diritto al mantenimento del rapporto contrattuale. 

Tuttavia sarà facoltà del collaboratore e del committente addivenire alla risoluzione consensuale del rapporto a partire dalla data di interruzione della prestazione da parte del collaboratore. 

Nei casi di gravidanza, malattia e/o infortunio nel periodo di astensione dall’attività oggetto del contratto viene sospesa l’erogazione del corrispettivo che viene interrotta definitivamente se l’astensione si protrae oltre la data di termine del contratto non determinandosi la proroga automatica, salvo il caso della gravidanza in seguito disciplinato. 

Al termine del contratto lo stesso si risolve ed il corrispettivo verrà riproporzionato in base al minor periodo di svolgimento dell’attività ed in relazione agli esiti della collaborazione in riferimento a quel periodo ed agli obiettivi perseguiti. 

In caso di maternità e/o gravidanza il contratto viene automaticamente prorogato di un periodo commisurato all’assenza dovuta alla maternità entro il limite massimo di 180 giorni, compatibilmente comunque con la scadenza del progetto. 

Il Collaboratore è tenuto a comunicare con la massima tempestività al referente individuato dal Committente di cui al precedente art.3, l’eventuale proprio stato di gravidanza al fine della valutazione di esistenza di rischio specifico in materia di tutela di cui successivo art.10. 

In caso di esposizione a rischio, il contratto e l’attività che ne è oggetto viene sospesa, così come viene sospesa l’erogazione del corrispettivo, potendo riprendere solo al termine del periodo di tutela obbligatoria come in precedenza previsto, ma non oltre il periodo di proroga di cui sopra. 

Qualora ne ricorrano le condizioni il collaboratore potrà inoltrare richiesta all’INPS per la corresponsione, a carico dello stesso Istituto Previdenziale, dell’assegno per il nucleo familiare in base al D.M. 4.4.2002 secondo le modalità ivi previste. 

ART. 8 - COPERTURA ASSICURATIVA 
Limitatamente al periodo di validità del presente contratto e solo nel caso di utilizzo di locali ed attrezzature messe a disposizione dal committente, lo stesso provvederà alla copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi, attraverso l'estensione di apposita polizza con compagnia di assicurazioni, a beneficio del Collaboratore. 

ART.9 – TRATTAMENTO ASSICURATIVO INAIL 
Agli effetti dell'applicazione del trattamento assicurativo INAIL, di cui al D.Lgs.38/2000, il Collaboratore autorizza il Committente ad operare la ritenuta di sua competenza in occasione dell'erogazione degli emolumenti in base al tasso di premio applicabile al rischio derivante dall'attività oggetto dell'incarico nella misura che lo stesso committente giudica idonea per la specifica categoria. S'impegna inoltre a corrispondere, dietro semplice richiesta, eventuali quote di premio assicurativo a suo carico qualora il loro versamento avvenga anche successivamente al disciolto rapporto di lavoro oggetto del contratto. Al proposito il Collaboratore dichiara di non essere titolare di altri rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, in contemporanea con quello oggetto del presente, su incarico di altri committenti e/o su incarico di altra struttura autonoma dell'Ateneo. Si impegna a comunicare tempestivamente il variare di tale situazione al fine di consentire l'esatta determinazione del premio INAIL di competenza di ogni singolo committente ed evitare al Committente il versamento di importi in misura inferiore e/o superiore al dovuto, nonché l'applicazione corretta delle detrazioni d'imposta di cui all'art. 12 e 13 DPR 917/1986. 

ART.10 – SICUREZZA E SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO 
Il collaboratore dovrà essere preventivamente formato ed informato, sui rischi specifici connessi alla propria attività e sulle misure di tutela da adottare, a cura del referente del committente. Entrambi, collaboratore e referente del committente, insieme al Responsabile di Struttura/Committente sottoscrivono la dichiarazione allegata al contratto e la “scheda di rischio lavorativo individuale” ove sono riportati i rischi medesimi. 

Al referente del committente il collaboratore farà diretto riferimento per la propria tutela prevista dal D.Lgs.626/1994 (e successive modifiche e integrazioni), dal capo VIII del D.Legs.230/1995 (e successive modifiche e integrazioni) e della normativa connessa sulla sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 

Qualora l’attività si effettui presso terzi, il referente del Committente provvederà al coordinamento della sicurezza previsto dall’art.7 del DLgs 626/94, fermo restando che dovrà informarne il Committente. 

Il collaboratore si adeguerà a tali indicazioni fornendo le opportune informazioni su eventuali ulteriori rischi specifici derivanti dalla propria attività, ai fini dell’art.7 del citato D.Lgs.626/94. 

La mancata osservanza da parte del collaboratore delle indicazioni fornite dall’Università, per il tramite del proprio referente, ai fini della sicurezza e salute sul luogo di lavoro, oltre che a comportare l’eventuale risoluzione del contratto, renderà il collaboratore direttamente responsabile di eventuali danni, infortuni e/o malattie professionali provocati a se stesso e a terzi. 

ART. 11 - ADEMPIMENTI ED ONERI FISCALI E PREVIDENZIALI 
Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una prestazione d'opera regolata dall'art. 2222 e seguenti del Codice Civile; tale prestazione, a carattere individuale, è inquadrabile, ai fini fiscali, nelle collaborazioni coordinate e continuative di cui all'art. 50, primo comma, lettera c-bis), DPR 22 Dicembre 1986 n. 917 e successive modifiche. All'atto dell'erogazione del corrispettivo o degli acconti il Committente opererà, ai fini fiscali, a carico del Collaboratore una ritenuta a titolo di acconto IRPEF secondo gli scaglioni progressivi sul corrispettivo medesimo così come previsto dall'art. 24, DPR 29 Settembre 1973 n. 600.
Gli oneri fiscali, previdenziali od altro eventualmente scaturenti dal presente atto faranno carico al Collaboratore ed al Committente secondo termini e modalità stabilite dalla legge. 

ART. 12 – RISOLUZIONE ANTICIPATA E RECESSO 
Il Committente si riserva la facoltà insindacabile di recedere dal contratto, revocando l'incarico in qualunque momento e di conseguenza d'interrompere il presente rapporto anticipatamente rispetto alla scadenza pattuita senza formalità alcuna, salvo la comunicazione scritta con 30 giorni di preavviso, e senza che ciò produca a favore del Collaboratore alcun diritto a risarcimento di danni. 

Al collaboratore è riconosciuta la facoltà insindacabile di recedere dal contratto e di conseguenza d'interrompere il presente rapporto anticipatamente rispetto alla scadenza pattuita senza formalità alcuna, salvo la comunicazione scritta con 30 giorni di preavviso, e senza che ciò produca a suo favore alcun diritto a risarcimento di danni. 

Sono inoltre cause di immediato scioglimento, senza preavviso, il mancato puntuale adempimento delle prestazioni, l'eccessiva onerosità sopravvenuta a causa di avvenimenti successivi ed il mutuo dissenso. 

Sono inoltre cause di immediato scioglimento, senza preavviso, il venir meno del progetto e/o delle risorse derivanti dal medesimo, il mancato puntuale adempimento delle prestazioni in relazione agli obiettivi perseguiti, l’eccessiva onerosità sopravvenuta a causa di avvenimenti successivi ed il mutuo dissenso, nonché il venire meno da parte del collaboratore ai propri obblighi di riservatezza ed esclusiva, al divieto di svolgimento di attività in concorrenza di cui al presente contratto e/o al divieto di compiere atti in pregiudizio del Committente. 

ART. 13 – CONCLUSIONE DEL CONTRATTO 
Al committente in caso di protrarsi dell’astensione, dovuta a malattia ed infortunio, dall’attività prevista nel presente contratto da parte del collaboratore, per un periodo superiore ad un sesto della durata prevista in contratto, spetta il diritto di recesso. 

Alla conclusione del presente contratto, sia per scadenza del termine sia per risoluzione anticipata, il Collaboratore non avrà diritto alla percezione di trattamento di fine rapporto, né di indennità alcuna, essendo ciò già considerato e compreso nel corrispettivo pattuito al precedente art.5 del quale il Collaboratore si dichiara completamente soddisfatto. Nel caso di risoluzione anticipata del contratto, dovuta a qualsiasi causa, il predetto corrispettivo verrà riproporzionato al minor periodo in cui il contratto ha avuto regolare effetto, sempre salvo ed impregiudicato il diritto per l’amministrazione al risarcimento dell'eventuale danno. 

Art.14 – INVENZIONI 
Ove nel corso dello svolgimento dell’attività oggetto del presente contratto il Collaboratore permetta la realizzazione di una invenzione e/o in generale di un’opera dell’ingegno si applicano, se esistenti, le disposizioni regolamentari interne di cui al regolamento brevetti ed opere dell’ingegno del Committente, approvato in data 28/10/1999 dal Consiglio di Amministrazione dell’Università che il Collaboratore dichiara di ben conoscere ed accetta incondizionatamente. 

Se più favorevoli al Collaboratore si applicheranno invece le previsioni dell’art.12-bis della Legge 633/1941, tenuto anche conto delle disposizioni contenute nell’art.7 della Legge 18 Ottobre 2001 n.383 ed il Collaboratore sarà riconosciuto in ogni caso autore. 

ART. 15 – REGISTRAZIONE 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 10 della parte seconda della "Tariffa" allegata al T.U. dell'Imposta di Registro approvato con DPR 26 aprile 1986, n. 131 ed è esente dall’imposta di bollo in modo assoluto a norma dell’art.25 della Tabella allegata al D.P.R.642/72. 

L’imposta dovuta sui fogli retribuzione viene stabilita essere a carico del Collaboratore. 

ART.16 – OBBLIGO DI RISERVATEZZA 
Tutti i dati ed informazioni di cui il Collaboratore entrerà in possesso nello svolgimento dell'incarico di cui al presente contratto, dovranno essere considerati riservati ed è fatto assoluto divieto alla loro divulgazione, ad eccezione di divulgazione in ambito scientifico previa autorizzazione specifica da parte del Committente. 

E’ altresì vietata la diffusione di apprezzamenti attinenti ai progetti, programmi ed organizzazione di essi e/o del Committente. 

ART. 17 - TRATTAMENTO DATI 
Ai sensi dei D.Leg.vo 196/2003 il Collaboratore dà il proprio incondizionato consenso al trattamento dei propri dati per l'esecuzione di tutte le operazioni connesse al presente contratto, nonché per fini statistici. 

Relativamente ai dati personali di cui dovesse entrare in possesso il Collaboratore è altresì Responsabile degli stessi dati ai sensi del D.Leg.vo 196/2003.

Il Collaboratore può far valere nei confronti del Committente i diritti di cui all’art.7 del D.Leg.vo 196/2003.

Responsabile del trattamento dei dati per il Committente è ………………………………….. (Il Direttore del Dipartimento od il Responsabile  nominato ufficialmente) 

ART. 18 - ACCETTAZIONE 
Il presente contratto viene redatto in duplice originale, trattenuto in originale per ciascuna parte contraente. 

Per accettazione e conferma. 

Pavia, 

                 IL DIRETTORE 






IL COLLABORATORE 

--------------------------------------------------                                                                 --------------------------------------- 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver letto le clausole ed i patti contenuti nelle premesse e negli articoli 2 – 3 – 7 – 8 – 9 – 10 – 12 – 13 – 14 - 16 e 17 del presente contratto e di approvarli specificamente. 

                 IL DIRETTORE 






IL COLLABORATORE 

--------------------------------------------------                                                                 --------------------------------------- 

